
 

www.parrocchiabariano.it DOMENICA 25 GENNAIO 
III° settimana Tempo Ordinario 
Salmodia III° Settimana 
 
 
Ore 18: Vespri e Benedizione 

08.00 Danelli Santina(30 gg.) 
          Marta Teresa e classe 1933 
10.00 Fam. Agliardi - Resmini 
          Grisa Domenica 
11.15 Per la comunità 
18.30 Ceruti Valentino Belloli Gino     
    Bettani Bruno - Corna Giuseppina 

LUNEDI’ 26 GENNAIO 
 

07.30 Bianchessi Giovanni e  
          Pioldi Maria (leg) 
17.00 Melis Maria 
          Corna Pietro e Naddia 
           

MARTEDI’ 27 GENNAIO 
 

07.30 Famiglia Geroli  
17.00 A.M.O. 

MERCOLEDI’ 28 GENNAIO 
 

07.30 Grasselli Martino 
           Danelli Valentino e famiglia 
17.00 A.M.O. 

GIOVEDI’ 29 GENNAIO 
 

07.30 Moleri Sara  
17.00 Bonizzoni Maria e Giuseppe 
 

VENERDI’ 30 GENNAIO 
 
NO ADORAZIONE 

07.30 Colpani Elisa e Giovanni 
16.00 Perico Angela 
 

SABATO 31 GENNAIO 
San Giovanni Bosco 
 

07.30 Anime abbandonate 
20.00 Perego Lucia e Irene 
          Manzoni Maria e Nava Leone 

DOMENICA 1 FEBBRAIO 
IV° settimana Tempo Ordinario 
Salmodia IV° Settimana 
XXXVII Giornata della Vita 
 
Ore 18: Vespri e Benedizione 

08.00 Ceruti Gino 
Pandini Barbara e fam. Cometti 
10.00 Scarabelli Battista 
11.15 Per la comunità 
18.30 Mossi Fulvio (30 gg) 

In settimana ci ha lasciato Bettani Battista.  
Siamo vicini alla famiglia con la preghiera e con il ricordo.  

  PARROCCHIA DEI Ss. GERVASIO E PROTASIO - Bariano 

V I TA  de l la  C O M U N I TA’          

2 5  G e n n a i o - 1  F e b b r a i o  2 0 1 5  

 
 

 

 

 

 
 

 

III Domenica del Tempo Ordinario: 
 L’annuncio del Regno (Marco 1, 14-20) 

 

Gesù inizia la Sua predicazione “dopo che Giovanni fu messo in prigione”. 

Questo ricordo è già una prefigurazione della sorte che lo attende: come tutti i 

profeti e come Giovanni Battista, anche Gesù subirà il martirio. L’espressione 
Regno non è da intendersi secondo il nostro modo di pensare, ma secondo la 

Bibbia. Quando si parla di Regno si intende l’azione di Dio che salva dal male, 

da tutto ciò che impedisce all’uomo di essere felice e di essere nella gioia. E 

quando Gesù dice che è vicino il Regno e invita a credere nel Vangelo, invita a 

guardare a Lui, alla Sua persona, al suo modo di vivere e di agire. E’ Lui il 

Messia, il Figlio di Dio, il vincitore del male. Come si fa a credere a Lui? E’ 

necessario convertirsi. Convertirsi non significa fare il proposito deciso e 

fermo di evitare un peccato o l’altro, ma è la decisione di cambiare in modo 

radicale - andare alla radice - il modo di vedere Dio, il mondo, la storia e 

l’uomo. Non è facile credere in Dio, non è facile credere al Dio che ci siamo 

fatti, a quell’immagine non vogliamo rinunciare, abbiamo paura di far 

traballare tutte le nostre convinzioni. Quando noi diciamo che Dio è buono e 

perdona, ci va bene perché pensiamo a noi stessi, ma quando Dio è buono e 

perdona anche il peccatore più incallito, quando Dio da speranza anche a 

quelli che si sentono un rifiuto umano (Lui non considera nessuno rifiuto, 

bensì figlio), allora incominciamo a fare dei distinguo. In settimana ne 

abbiamo sentite di tutti i colori: gli attentati in Francia, le stragi in Nigeria, 

Greta e Vanessa, andate a fare del bene in Siria e al loro ritorno “invitate a 

chiedere scusa per aver fatto le vispe terese”, tanto da essere definite 

sventatelle. Tutto questo da persone che manifestano e vogliono i crocifissi e i 

presepi nelle scuole e che vogliono che le persone si aiutino a casa propria. E’ 

tremenda questa campagna contro questi giovani che, con tanta generosità e 

con tante forme di volontariato, si impegnano durante l’anno, non a fare 

piacevole turismo in terre esotiche, ma in azioni, in gesti di solidarietà in zone 

impegnative. E’ tremendo ammazzare nei giovani il desiderio di mettersi al 

servizio degli altri. Convertirsi è anche un modo di considerare l’uomo e il 

creato, vedere tutto in prospettiva di Dio, dalla parte di quel Dio amoroso, 

paziente, pieno di premure e interesse per le sue creature. Convertirsi a quel 

Dio che sa distinguere l’essere dall’avere, l’apparire da ciò che si è, l’incidente 

di percorso dalla scelta di fondo. Quel Dio che sa distinguere ciò che vale un 

attimo e poco, da ciò che è per sempre e fondamentale. Poi credere non 



 

www.parrocchiabariano.it significa accettare un pacchetto di verità, ma seguire Cristo con la certezza di 

arrivare tra contrasti, rinunce, vittorie e sconfitte, alla pienezza della vita. Infine 

Gesù ci invita a credere nel Vangelo, non al Vangelo ma nel.. Ciò significa che 

occorre andare oltre la dottrina e occorre buttarsi dentro, immergere la vita, far 

derivare le nostre scelte dal Vangelo. Discepolo di Gesù non è chi impara la 

dottrina, ma chi ne condivide il progetto di vita, percorre la stessa strada del 

Maestro, rifà le Sue scelte, come gli apostoli nel Vangelo di oggi. Di fronte alla 

chiamata di Gesù, lasciano tutto, vanno dietro a Lui, per imparare ad essere 

pescatori di uomini. Essere pescatori di uomini significa tirar fuori dal male, da 

sotto le acque, per far rivivere una vita bella secondo il Vangelo. Dice Gesù: 

seguite me, fate come faccio io, amate quello che io amo, preferite quelli che 

preferisco io, lavorate per le cose per le quali io lavoro, io mi stanco, io mi 

impegno, io mi indigno. Tutto questo significa credere nel Vangelo. 

 

Martedì 27 gennaio: GIORNATA DELLA MEMORIA-SHOA. 
 

 

Il mondo celebra la giornata dedicata al ricordo degli ebrei sterminati nei lager 

nazisti. Internet, tablet e app aiutano a insegnare la storia che, però, non può 

essere solo cliccata.. La storia si può ripercorrere con la facilità di un tocco 

sullo schermo. E’ tutto utile ma la storia ci fa crescere solo se ci nutre e proprio 

come un cibo non possiamo accontentarci di guardarla: dobbiamo provare a 

masticarla anche quando ha un sapore cattivo. Il Giorno della Memoria che 

cade ogni anno il 27 gennaio, serve a questo: a dare un senso all’amaro che 

sentiamo in bocca e impedire in futuro che qualcuno possa farcelo sentire 

ancora.  
 

GIORNATA PER LA VITA-Domenica 2 febbraio 
VENDITA DEL MIELE Pro malati di lebbra 

 

 

A proposito di Greta e Vanessa: quanto veleno! 
Alcuni giornali con alcuni politici illustri hanno sputato una quantità 

impressionante di veleno su queste due ragazze, ree di essersi infilate in Siria, 

come delle “vispe terese”, senza aver calcolato i rischi dell’impresa umanitaria 

e di essere state liberate a spese degli italiani. L’ex ministro e vice presidente 

del Senato Gasparri è arrivato a scrivere sui social: ”Vanessa e Greta: sesso 

consenziente con i guerriglieri? E noi paghiamo.” Se invece di Vanessa e 
Greta si fossero chiamati Marco e Giuseppe avrebbe detto le stesse cose? 
Alcuni le hanno invitate a chiedere scusa, altri hanno detto che se la sono 

cercata, senza pronunciare una parola contro chi le ha tenute in ostaggio per 5 

mesi e mezzo.  Tutto questo veleno è sintomo di una Italia frustrata e cinica che 

non riesce a provare sollievo per la vita salvata di due connazionali ventenni.  

 

  Vita di Oratorio:  
Settimana di don Bosco dal 25 al 1 Febbraio 
Siamo impegnati nel fine settimana ad alcuni appuntamenti 
per ricordare i 200 anni dalla nascita di San Giovanni Bosco  
(Castelnuovo D’asti 15 agosto 1815–Torino 31 gennaio 1888) 
E’ un’occasione per attirare l’attenzione sull’impegno della 
Comunità parrocchiale adulta ad essere attenta 
all’educazione della gioventù del nostro paese. E’ 
un’occasione per riconfermare l’impegno a promuovere, 
sostenere quelle attività fatte in oratorio e nel nostro paese 
che diventino esperienze di vita, capaci di creare una nuova 
umanità. Questa nuova umanità non è altro che la capacità, 
insita nella fede cristiana, di generare cultura, cioè di 
proporre agli uomini e alle donne di ogni tempo, partendo dal 
proprio contesto sociale e culturale, un senso per vivere il 
quotidiano. Attorno a questo progetto ci sia il coinvolgimento 
di altre agenzie educative presenti sul nostro territorio, per 
una collaborazione unitaria verso i nostri giovani. 

 
Martedì 27 e Giovedì 29 catechismo per le classi 
elementari 
 

Venerdì 30 Gennaio  
 

Oratorio: solo catechismo? 
Dalle 16:30 alle 18, dalla 1ª alla 4ª elem., pomeriggio 
insieme con merenda, animazione di Padre Giosuè Torquati 
con giochi di prestigio e molto altro.  
Preghiera finale con Don Bosco. 
 

Oratorio e Associazione: quale servizio nella comunità? 
Per 5ª elem. e 1ª media, attività con le associazioni e 
pizzata. 
 

Educazione: “questione di cuore..” 
Ore 21: Don Mazzi incontra gli adulti 
 

Sabato 31 Gennaio 
Festa di Don Bosco 
2ª-3ª media e 1ª sup. Ore 20 Animazione della messa nella 
festa di don Bosco, presieduta da don Simone Pelis, curato di 
Romano. A seguire, per tutti, discopub in Oratorio. 
Domenica 1 Febbraio 
Ore 10: S. Messa animata dalle Elementari. 


